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Ved 

sibile alia cabala , agli arbitrii 

stri doveri la sommissione alle leggi cfoe 
avete accettate, e che voi date a voi stes

essenziale che pas si;se non estendete questo rispetto se ru
sa tra il governo Monarchico ed il Rapfrç* poloso per la legge, che caratterizzaipo
se'niatwo, che in questo cioè non havvi poli liberi a quelle medesime leggi , di cui 
pericolosa confusione di Poteri, e questi r interesse pubblico solleciterà la riforma; 
sono fra loro equilibrati con stretti rappor se incaricati un giorno a scegliere i depo
t i , i quali si oppongono per quanto è pos sitarli di tutte le autorità cederete al sor

e a mille do mormorio della calunnia in vece di a
1 - - n 

altre passioni private, noi daremo compi scoltare la voce della pubblica stima; se 
mento a queste considerazioni generali sulla una ingiusta diffidenza condannerà le vir
nostra Costituzione per far quindi passag tu, edi talenti alla ritirata ed al silenzio; 
gio allo sviluppo particolare dei Diritti, se preferirete la mediocrità non persegui
c dei doveri dell'Uomo, e dei susseguenti tata dall'invidia come il vero merito; se 
Canoni 
rivano, e che servono di base alle Leggi è tanto facile di fingere, e non da una 
Organiche, dai varii rapporti delle quali saggia condotta che è difficile a sostener
dipenderanno tutte le altre Leggi , Decre
t i , e Ordini che saranno emanati dalle po
testà Tribunizias Consolare, e Ammini quillità, con zelo, e con dignità le irri

portanti, funzioni , che la legge ad essi 
Invano, o Romani, una semplice e ben attribuisce. Dove anderebbero la libertà 

combinata Costituzione assicurerà i vostri e Y eguaglianza, se la legge che regola 

della Costituzione che quindi de giudicherete gli uomini dai sentimenti, che 

si ; se infine con una colpevole indifferen
za i Cittadini non eserciteranno con tran

strativa . 

- t 

diritti, invano aspirerete alla pace alla fé i diritti comuni a tutti, non fosse da tutti 
licita ed alla libertà che vi promette, se egualmente rispettata? Qual vera e per
iion vi persuadete essere il primo dei ve manente felicità potrebbe sperare un Po
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i difetti di una Costituzione v ella, offre 

. , T . E*Iecîto a tutti (ndfstfjntameiîte M pescare nel 
irtare', I soli cittadini abitanti, ë i doriiîcïliatitieï 

_ E - -' i 

territorio della Rep* pouanu^a pescare £ei l ^ h l ^ 
stagni,. e .fiumi * ! : ; 

à 2. Restane eccettuati ï laghi'., glì stagnr v e 
sèmpre dei mezzi di riforma a un popola aIcr i JuoÊhi d i Prìvat0" dominia > purché if pos 

 . i n i . , . r^* ,.  sensore ne .giastijSchL il titolor 
amica delle leggi, a det Cittadini occu 3i Q a a iu 0 q u c pdvativ. di pesca d3 qualunque 
pati dei loro, veri interessi, e docili alla tempo hurodotta, è abolita „ 
VOCe détta ragione» e tali difetti possono 4* Gli' appalti delle pescherie , & tutt'i. dazi', 

• doni , ed aiigarìe di qualunque', che aggravano il bb 
pesce, come anche tutte le prelazioni* e privile
gi nelle compre sono aboli te. Tutte le università. tuta nascere. Cosi la natura la quale ha 

Voltato* che Ogni popola fosse T arbitro d6* pescivendoli sono abolite,, né vi sarà più pri 
delle sue 

■b 
leggi , la ha. reso egualmente viiegiodi corparazioric. 

prosperiti r e de.f felici 
destint che sono, inseparabili dall' Ordine 9 qualunque modo 

^* Può la pesca esercitarsi nel mare m qualun» 
que tempo > con qualunque ordegno % rece> ed ia 

C dall X: * 

Qrr \J%, X j f r 

NOTIZIE DEL GIORNO 
2li Frittile ... 

■. I w 

l ì Gen* Francese ha emanata la seguente legge ^ 
Art. i„ l questori di diparti'mento* avranno' per 

ìrattaiuen to ,. e spese: di Bur à un' centesimo , e II 
questori delle municipalità due centisimi di tutte 
le percezzioni > che entterannQ; nelle., lor^ casse 
rfispeitive «. 

 * 2, 'Mediante questa retribuzione 51 questori di 
dipartimento,, e di nvurncìpalità saranno incaricati 

6". In quanta aï t empo, aì' modo, alle distan
ze dalla foce, agli apparecchi, ed agl'istromenti 
della pesca nei laghi* stagni, e fiumi si osserve» 
tanno provisoriamente le leggi , e consuetudini vi
genti nei respettivi luoghi della Rep.ubbiica «

7'». Nei laghi ^ stagni r e fiumi è proibito di get
tar calce » erbe ,< paste r ed: altre materie vene
ficher tend'ei)ti alla,, distruzione: della specie, sotto* 
pena eli un anno di lavori pubblici ̂  

8r Tutta il' pesce,: che s'introdurrà «elle comu
n i , dovrà dai pescatorf y vetturali ,. e mulattieri 
trasEerirsi alle respettiVe pescarle ,, eluòghi sali

di provvedere essi medesimi ai trattamenti decloro t l > 0
t
 a ] t r l d a s t a b i l l i : & l ^ ^ ^ _ Ó^ì^^l* 

eomnies.si.. ed a tutte le spese de'lbro burò •* 
Fatto in Roma li 17 Pratile 

11 CoxiMlato. qrdin^ ec„ 
&> 

Fìrm+Bc MatthaiisPrès» 
■

J " * -

1. 

22 Pratile # 
JÏ' Sendto riconosce Vurgenza della seguente Tegge'p> 
NeHa seduta dei i& Pratile anno VI^ deli' erar. 

Eepr I.' dell'* Rep* Roni8. Il Tribunato deliberando1 

sulla: proposizione fattagli dal Consola to' con" suo* 
messaggio dei 17: Pratile di' procedere iuvmediata
mente anche con Eorma di urgenza' allaformazio
n& di una legge per determinare tutto! ciò ? che 
•può concernere ii': dritto di pesc# nel mare v la
ghi', stagni,, e fiumi a teucre deli' artic* tg dzl 
jjiroca. dei 30 Gerrniie" pubblicato dai Gen* franc0. 
considerando che tanta i vincoli , i quali impedi
sconoil libero esercizio della pesca'y quanto le pri
vative introdotte' producono ht scarsezza di un ge

, ifcere molta utile alla pubblica sussistenza •» Con
siderando, cive la restrizione dei' tempo1 , modo, 
c forma: di pescare , quando notv si oppongono 
alla .propagazione della* specie, siccome1 ancora i 
dazj'v ed angaria imposte sui traspòrto , infrodu* 
zione, e smerci© di t^l genere disanimano' l1 in
dustria , e inattività dei pescatefri. Constderando r 
th ' è necessario incoraggire*, e proteggere con pub
blici sussidi questo ramo d'industria v Consideran
do in. fine > che: eccitando chiunque z salare , 

i n , ■ 

diseccare > e marinare il pesce, si somministra 
* r 

"uh "iiuovo mezzo assai utile » 

affinchè ognuna passa' prove'dersene o ali ingrosso » 
o: a minuto <>> Chi con;traverrà; al presente aruc.. ^ 

.o l t re la perdita del genere'da distribuirsi ai fuoglit 
di pubblico soccorso ,• sarà punito colla multa.és 
scurii cinque pei? ogni volta da applicarsi metà ali 
relatore ,, e r'aJ'tra metà ai sudetti luoghi v , 

$* Resta eccettuato'daJÏVT disposizione del prece

deine arric». il pesco di fiume ,. e fossi*. 
io. E'permesso a: chiunque di comprare > e yen 

deridi, minuta ii pesce per le piazze , e strade 
senzaprescrizione di distanza * 

1 u Chi nellaveirdira' del pesce adoprera^ bilah
. e iè', e s ta re red i p e.s 0 non gius co > s a rà Ip un it a c o m 
tre mesi di Iq.vori pubblici , chiipoi darà minor 
peso dei convenuto, anche servendosi di staterà» 
e bilancia giustax colla* detenzione di tre giorni■■■* 

Qaestot artica avrà luogo fi.no ia tanto che non 
sarà stabilita una' legge generate cantra tutt! L 
frodatori di pesi, e misure * 

1 z.. l Cittadini abitanti y e dcimicilfatrueîl terril 
torio1 delist Rep. , che nei port i , e sçîaggie deUit 
medesima^ costruiranno , ' armeranno 1 ed UTipieghe" 
ranno ad uso di pesca nuove barche ,* ô  in vente
ranno nuovi ordegni pescarecci, avranno dal pote
re esecutivo un premio proporzionato ai]1™portai 
za; del mer i to , ed all'utilità dçlTinveijzioneo

13:* Sarà lecita ali! pescatori, costruire alla spiag
gia nei derelitti del mare y case , e capanne per 
proprio commodo, e ricovero <y 

_ i 

pubblica sussistenza % Dichiara , che vi è urgenza* 
e prende la seguente rholuzlane» 

14, E'autonzzato il "Cousofatb' àa âssëgHaVe n"e].l& 
e ïnt'er^ssàîïfe alla; spiaggia; del mar'e' alle fornitile' fSiqire.! ^escatèH ^ 

che verranno ivi a sEabUIrsi nei termine di tré an
ni 3 crise in essa e'ÉÌsteinI> siecoine anche qualche 

http://fi.no


\ . 

pérziont M ferrane $i pubblica pertineflza, jîon .r4 Le imttnîcîp^Utà |,nd|cîieranno% quanto prima 
piinpre però di un dubbio, e noli luaggior di tre potranno, alle loro amministrazioiu dipartimentali 
per ciascuna famiglia. respettìyc il numero totale ^e'requisizionari d'età , 

t , Lfi dette assegne di(terreno , e ;Çasa dovran p quello..degli esentati. 
St Le amministrazipni dipartìtnentali dapo avet 

fatto il rilievo di ciascuna comune , invierauno al 
no farsi ccirespressa condizione, che gli assegna 
tari debbano per anni trenta «sercitareJ'arte della 
jpesca, e tralasciandola, decadono dalla detta con rninjstro della .guerra una nota del numero totale 
cessione» ,des requîsizjonarî d'età ^ e degli esentati, esistente 

16* E'pure autorizzato il Consolato a somminì nel loro dipartiinento.i 
(Strare colle debite cautele .delle imprestanze in de ó". Il ministro della guerra .avendo ricevute le 
jiarç fino alla soinma di scudi mille per ciascun iir diverse note dell'amministrazioni dipartimentali as
jììatore a quelli, che armeranno barche pescarec «egnerà proporzionalmente a ciascuna eli ^sse il 
eie: fino a scudi quattromila a quelli, che arme numéro di uomini, che piovra fornire il dipartimene 
ranno delle mandrave di monte, e leva.; e fino a 
;S&udi diecimila per quelli, che armeranno formali 
ton,n are > 
. 17, Dovranno ,gli a£Eit£iiarî;de',benî nazìonali çon
^tringerii ad osservare tutti, gli obblighi di tener 
barche,ed .ordini pescarecci ai medesimi iuipo
sti iiegristromenti di affitto . 

r8i Si richiameranno alluso della tpesca i trab

;baccoli, .o altri legni spettanti alla Rep. ritenuti 
a quest'effetto daìrappaltatore della soppressa do
gana di pescada , o da qualunque altra persona. 

te, loro per il complemento dell'aruma 
■7e Ogni amministrazione dipartimentale ripar

tirà il contingente del suo dipartimento fra le 
diverse municipalità proporzionalmente al nu
mero definitivo deJ requfsfzfonarj non ^sentati", 
,die esistono In ciascuna d'esse « 

3 Per formare il contingente di ciascheduna 
municipaìita si arruoìeranno prima quelli de're
cjuisìzionarj , che sì presenteranno volontaria^ 
.mente per essere .ammessi nell'armata* 

$> Se il numero de3 requisizionarj, che si pre
ïp. Sarà lecito a tutti in qualunque luogo della senteranno volontariamente, eccede il numero 

^tep.'isalare , disseccar^ , e marinar pesce di qua fissato per il contingente della municipalità, si 
lunque: sorte, e farne quel traffico, che vorranno arruoleranno i più avanzati In età fra loro sino 

al compimento di quel numero» 
i o Se il numero de\requjsizionan > che si 

presenteranno volontarfamcnte , .è inferiore a 
.quello fissato per il contingente della munici
palità ,s\ arruoleranno sino ai compimento di 
.quel numero i meno avanzati in età tra i re

;qu)sizi.onarj, che non si saranno presentati vo
lontariamente . 

i l Çiaschedun requïsïzîonario arruolato , con
forme alle disposizioni degli art. precedenti p 

.111 Gem francese considerando che la tranquil? potrà in tempo di pace abbandonar l'armata dopo 
|ità interna, e la sicurezza esteriore di ano stato quattro anni di servizio. 
riposa sull'esistenza, e la buona composizione di iz Jn ognJ anno il Ministro di guerra farà 
jpn'a armata, che le qualità militari sono pane es conoscere ali anitnìnistrazioni dipartïmentalûe per 
senziale della virtù Repubblicana, .e che il difen l'organo di queste alle municipalità i £ontm

senza alcun aggravio ., salva però la legge provvi
soria dei %i Fiorile circa l'estrazione dai territorio 
della Rep, dei generi di sussistenza a 

to, l barili, fd altri recipienti di detto genere 
idovranno essere bollati dalle respettivç yuunicipa
ìità .col bollo della Rep., e quelli che non saran
no bollati, dovranno considerarsi come forastieri . 

Il Consolât© ordina ec. 
Firm* De Matthxïs Près. 

r 

■"h ' ^ 

^dere jla patria , rigoroso dovere di tutti i Citta
dini , chiama specialmente la gioventù al posto 
del pericolo , e dell'onore, decreta ciò che segue» 

1 i. Tutti i Cittadini Romani dall'età d'anni 18 , 
. - * -. -

sino a quella di 2$ , che non saranno nel caso 
fdeireccezioni, che si spiegheranno qui appresso ? 

genti de^requisizionarjjche dovranno essere /or
niti y e si seguirà per fornirli il modo indica
to dalla presente legge ? 

Roma io Pratile An*6. 

■ » 
sono posti Ju requisizione per il complemenjo 
dell'armata a 

'2. Sono eccettuati Ï quelli , che saranno am
mogliati, p vedovi. .2 ;11 figlio unico di un la
voratore possidente, o affittuario, o di una vedo* 

i + \ " 7 L 

ya del medesimo , che siano in età di tfo anni , 
a notoriamente infermi , supponendo per altro , 
che quel figlio viva presso d'essi , e sia abituai
snenté incaricate dalla coltivazione decoro beni 3 
tutte le persone sGòntrafatte , ed infermiçcie, pur
che rinfermità sia provata nel modo indicato dal 
ministro della guerra 

Il Consolato ordina » che Src, 

2.5 Frati Je * 

Sf* Cyr 

j , ÏÎ medesimo Gen Francese.considerando « 
ohe nella necessità di formare colla possibile 
sollecitudine un corpo di Giandarineria Nazio
nale abbisogna nel frsomento un numero dica
valli j che nella circostanza delia scarsezza di 
essi non può ottenersi, se non con una requi
sizione » decretando che siegue I T T I 

1» 

1. In ogni Dipartimento sarà cura delle re
spettive amministrazioni dipartimentali di divi
dere proporzionatamente fra i suoi cantoni il 
numero de? cavalli > che ciascuno d'essi" dovrà 

3. Tutti quelli, che non saranno compresine* presentare nel luogo , e tempo y che verra da 
casi dell'esenzione; verranno in ogni, comune re esse amministrazioni dipartimentali loro intima
gistrati nel ruolo dei requisizionari, che ogni pu to in seguito degl'ordini del Ministro di Guerra • 
Bicipalitàsarà tenuta di formare,. * L I 2 
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2, La requfsïzrone ï esentando i cavalli im

piegati ai travagli deìi'agricolttira, aï trasporti 
di commercio^ ai lavori d'industria, al servizio 
delle poste » vetiJL:C publiehe , e noleggiatori, 
cadrà Sopra i cavalli di lusso . 

risposte ttdleiomme, e specie stabilite negt1 

istromenti j abilitandosi soltanto i debitori di 
risposta in zuccaro , cera , e pepe a pagare m 
luogo del genere la valuta ai prezzi correnti. 
In caso di mancanza di tali pagamenti i posses* 

3. Ciascun dipartimento dovrà ristringere la sori de'beni, e concessionari incorreranno nelle 
sua requisizione al numero de'cavaili necessari 
perjjfornire i suoi Giandarmt , non compren* 

pene stabilite negl'istromenti , e portate dalle 
Leggi del passato governo 3 colle quali si re^ 

fendevi quelli , che vorranno da per se prov golavano i loro contratti . 
Dichiara col sud. pagamento però, non s*m> 

tende indotta alcuna innovazione sull'abolizio. 

<4l Cittadino Lamprcdì Vrbano. 
Siete invitato Cittadino , d^inserire nel 

vedersene. 
4. Vi sarà in ogni dipartimento un commis

sario di guerra, quale d'intesa con un capo di ne dell'enfiteusi prescritta all'art. rS» del Pro 
squadrone di Giandarmeria eleggerà in esso clama dei io. Gemiile. 
persona esperta, e di cognizione perita per ri
conoscere le qualità, che si ricercano in essi lacopttti Cario cotMntttn n*l Rnrh AÊÏÏP. Plnnn* 
cavalli • 

j» L'Amministrazione di ciascun dipartimen* 
taavràvcura di stabilire due > otre luoghi pro
visorj in ognuno di essi > ove ripartendo pari vostro Monitore l'annesso biglietto, e re
mente" per ciascun cantone il peso y dovrà far lazionc trasmessa dal priore di Trisulti 
trovare i foraggi per il nutrimento de' cavalii 
caduti sotto la requisizione per un mese r 

6. Non dovranno avere i cavalli meno di cin
qne , ne piiV di sette anni, ne dovranno es
sere' ai di sotto di palmi sei, e mezzo •■ 

7". All'epoca del raduno de' cavalli, che sarà 
intimatain ognuno di essi luoghi di deposita, 
il commissario di guerra , ed il capo di squan
drone riceveranno i cavalli riconosciuti idonei 
secondo l'art. 4. , e 6\ della presente Legge a tanno il fatto per quindi punire eoa tutto 

al Cittadino Ambrogi Gabriele • Voi vi 
piccate d'imparzialità , e ne avete pur 
troppo date delle riprove: Sicché mi gio. 
va sperare, che con un tal 'atto di giustì

zia esercitato per parte vostra , si terrk 
sospesa la decisione del pubblico, fino a 
tanto che le autorità costituite verifiche

conio della Rep. Rom
8* I Proprietary de" cavalli caduti sotto la re

quisizione saranno indennizzati a spese della 
Rep. m ragione di scudi 100 romani per ca
vallo di sotto Uffiziale, e Giandarme , e di scu
di «io per cavallo d'Uffiziale :• questa somma 
sarà pagata dall'amministrazione dipartimentafe 
sull'attestato di accettazione del commissario 
di guerra, o del capo di squadrone, e ne sarà 
trasmessa una nota al Ministro della Guerra , 

il rigore delle leggi , o la fellonia di quel 
Religiosi , o la perfidia dei Gommissa*! 
calunniatori. 

Li 14 Pratile anno 6 Repubblicano 
Salute, e fratellanza 

V A R I E T À ' 
V, 

Essendomi portato in Roma per alcuni 
che la communicherà al Ministro delle Finanze  interessi della mia casa , ho letto nel Mo
Tali attestati rimasti presso rAmministrazione nitore stampato l'altro [eri riportata la 
Dipartimentale si riceveranno per contanti in n a r r a t ^ a d d f a t t 0 accaduto in Trisulti 
soddisfazione delle imposizioni del dipartimento. ^ • . . et , » ** 

9t li mantenimento, e custodia di detti ca c o n *«miiu che offendono non poco la fé
valli, come pure il trattamento degPuomim im de m i a , e dVtnìei Religiosi nclPassisten
piegati per essi resteranno a carico d '̂ dipar
timenti fino ai breve momento dell'istallazione 
dei Giandarmi • 

Il Consolato ordina, dee 
QGuvi&n SttCyr 

lyord 
i4 Fra tile. 

finanze , rammenta che i censi, canoni, ed 
altre risposte pattuite negl' istromenti d'enfiteu
si » e concessioni del passato Governo si paga
vano nei giorni tfc e ì?» Giugno. Continuando 
pertanto provisoriamente il possesso de* beni , 
e l'uso delle concessioni presso gl'enfiteuti , e 
concessionarj , invita i" medesimi d'ordine del 
Consolato comunicatogli ai 21 del corr. pratile, 
a pagare in quest'anno non più tardi degl'jndi
cati due prossimi giorni ( v.s. ) nella cassa della 
Gran Questura i sud» censi 3 canoni, ed altre 

za prestata a Commissari che ivi si porta 
ròno per far l'inventario in nome della 
Repubblica . Desidererei che fosse smeati* 
to il supposto che non c'industriassimo noi 
Religiosi per sedare il tumulto che era 

Ministro^ delle n a t o da uit equivoco preso dai Collepar

desi che le persone armate che si eran con

dotte i sudetti Commissari per loro scor

ta fosse gente inimica della Repubblica; 
onde vi prego avendo voi amicizia coli' 
Estensore del sudetto Monitore d'infor

marlo dell'accaduto con quella sincerità 
con cui io ve lo racconto affinchè sì tolga 
quella macchia che da tal narrativa ne ri

donda a noi Religiosi. Di tanto vi prega 
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la scrivente nell'atto eût vi auguro sa
lute» e fratellanza. 

Vincenzo Carletti. 
J I 

3 , ' » . , - . : ■ 
ri 

j 

■ - ■■ ^ 

F 

Sì portarono alla Certosa di Trisulti li 
'Commissarii della Repubblica Romana scor
tati da circa so soldati atatrini con tre o 4, 
sbirri , giunsero circa le ore quattordici 
circa le ore tt essendosi sparsa la voce 
per Gollepardo , che Commissarij, e sol
dati Napoletani erano alta detta Certosa a 
sacchegiarla, ( questa voce fu creduta per
chè giorni prima erano andati a Gollepardo 
4 disertori Napolitani e volevano tagliare 
l'albero della litrertà). Il capitano di det
toGollepardo fatta massa di circa 1 j sol
dati si portò alla Certosa, e mentre do
mandava ai portinaro , chi fosse quella gen
te armata che era nella Certosa uno sbir
ro di Alatri sparò sopra li Collepardesi e 
ne ferì uno 3 onde si gridò tradimento e 
spararono alcune archibugiate , ma senza 
danno : a questo rumore accorse ii Retto
re e Religiosi per vedere cosa era quel fra
casso ; il Capitano di Gollepardo veduto il 
Rettore li chiese scusa dello sturbo dato
g l i , e che questo era successo per l'equi
voco sopra detto r sentito ciò dal Rettore 
Stimò bene di presentarlo a5 Commissarii, 
quali sentito l'equivoco si tolsero dalla 
paura > si abbracciarono e fecero pace , 
come fecero anche li soldati , ed in questa 
maniera fu tutto finito , e ritornarono a 
Collepardo: questo"h il vero fatta, in sue

cinto . 

Ài Pdrrdchi di fioma • 
Gioacchino Michelini Paroco di S. Salvatore a 

Ponte Rotto, cKe gode la più alta riputazione fra 
i colli toni suoi pari , andava dicendo pubblica
mente ehtf non avrebbe mai prestate il giuramen
to civico . Ne fu informato Biamonti capo Burò 
della pulizìa , e fattolo a se venire così parlaro« 
no insieme « 

C, Son qui ai suoi ordini * 
B9 Ti ordino di prestare il giuramento • 

t scossa elettrica nel Citrato ) 
C, Ma percKè quest'ordine a me solo,,., ora ...• 

subito ,*,, così senza pensarci r.^ 
2?. Perchè vai spacciando di non volerlo prestare* 
C. l o ! Oh Signore! Chi l?ha detto? 
i?. Dunque non devi averci difficolta • 
£V Veramente ... Ma chi sa cosa1 debbo giurare t 
#« Devi giurare odio alla Monarchia y all'anar* 

chìa , e attaccamento alla Rep. 
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C. Veramente *«Y» così airimprovviso *M» 
St Veramente 0 lo soscrivi? o sarai esiliato . 

^ All'eloquente persuasiva di queste parol e il Cu
rato sempre più impallidisce, si mette gif occhia
li al naso 9 prende con mano cremante la penna 3 
straluna gli occhi ? si scontorce nella persona , 
esita, comincia a scrivere , eska di nuovo, gji 
cascano gli occhiali, barbetta fra i denti , infine 
scrive il giuramento, e con qualche iagrimuzza io 
firma. Non diminuite dunque neppure d'un atomo, 
Q Cittadini Parochi la profonda stima che avete 
dei Michelini, perchè, come vedete , egli o è sta
to un impostore prima del giuramento, o sarà sper< 
giuro dopo se l'occasione lo inviterà. 

Al Cittadino Gasparri • 
Se hai buon senso, come credo, t' invito, a leg* 

gère senza difficoltà il Contratto Sociale di Rous
seau, ma leggilo attentamente , e spogliati d'ogni 
prevenzione» Rammentati che , come in tutte le 
cose, dalla Teorìa del governo Democratico alla 
pratica vi è una gran differenza , e poi esponimi 
i dubbi e le difficoltà che incontri^ io ti. comuni
cherò allora le mie idee.,, e procurerà di persua
derti » S*, e F. U» L» 

17» povero Cittadino viene arrestato. , perche U 
sue faccenda' lo hanno chiamato alla campagna ,. e 
però non e comparso al quartiere y il stingente fX di 
buon mattino il rapporto al capo battaglione . Ma 
questo e ex nobile 1 dunque dorme sino a mezzogiot* 
no i e intanto l'indmtrioso Cittadino perde la sika 
giornata ». 

La legge fatta dal Tribunato per proi
bire Pestrazione de* generi ha scoraggiti 
i monopolisti. Si è cercato di ottener re
plicate volte Purgenza dai Consolato, per* 
che il Tribunato rivocasse in parte detta 
legge . Il Tribunato ha costantemente ri... 
buttata sempre ogni proposizione 111 questo 
punto. Nel giorno dei 24, Pratile doven
dosi per una nuova urgenza proposta dal 
Consolato parlare nuovamente di questo, it 
Cittadino Tribuno Domenico Beni relato
re della Commissione incaricata di occu
parsi in tale affare tenne il seguente di
scorso che i nemici del monopolio hanno 
procurato di avere per inserire nel Monitore » 

Mascherato con diverse sembianz« voi avere ve
duto'altre volte , Cittadini Tribuni, che un sor
dido1 mercimonio è venuto sino alia nostra barra 
per eluder la provvidenza delle nostre leggi'• que
sto mercimonio medesimo , travisato rasset to , ma 
non mutatala persona, viene di bel nuovo 3 ren
far l'a vostra cost «'TU a , e come prima per farsi 
adito fra di' voi' sì fece precedere da una supposta 
abbondanza* ora di uno ora di" un altro comme

r 

Stibile, s i / a precedere adesso' da1 un quantitativo 
eccessivamente superfluo della così' chiamata ùvi
lla , quasi che Ta novità <kî genere fosse capifce 
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di produrre în noi 1$ noVìtà delle rifleSsfoai ♦ Il çstnttotié* Prìtub tìié éi noi sì faecìa una fcgge 

derogatoria a quella del passato Fiorile, prima c j ^ 
questa^ venga approvata dal Senato, prima che kit 
sottoscritta dal Generale dell'armata francese , la 

nato genere della favina la "disposizione della no inietitura che per sentimento di cinque Consoli 
sera legge del giorno ventuno di Fiorii® , legge non è lontana che di pochissimi giorni > non la 
per altro che epìi medesimo accorda esser la più crederete voi cominciata t Prima noi che si facci* 
salutare nelle circostanze attuali del nostro rover il trasporto di questi generi, prima clic si pattuisaa 

Consolato in grazia demercanti di campagna, 
quali vuoi egli provveder del danaro necessario 

**■ "it,, V ■ ■ ■ ■ < ■ ■  ■ 

alla mietitura ci ha invitati a derogar sul nomi? 

^ciaco commercio » Ci viene rappresentato chd que
sto genere è di un limitato consumo , e che do

con i compratori, prima in somma che si dia luó
go all' estrazione , la mietitura è perfettamente 

po Ja vicina rnecolta la quale apparisce ubertosis Compita. Sebbene Jasciam queste per attenerci it 
1 % 

sima > verrebbe ad essere eccessivamente superfluo . riflessioni migliori. Chi son essi questi mercanti 
Ai genere delle fave si vorrebbero aggiunti i lu di campagna? Pprphè non ci sono state trasmes
piRi ed il formentone, due generi, o Cittadini a se le loro suppliche originali? Perchè n©n abbia
sulla domandata estrazione de'quali tai decreti ave jnp da sapere i loro nomi? Perchè non esaminai? 

t-

le voi portat i , che toglier dovrebbero ogni corag
gio per farne ulterior menzione* 

Or egli è facile , o Cittadini di conoscer qual 
sia l'involucro delle cose in cui ci si vorrebbe 

ìa loro situazione? Quali sono le somme de'gefle.* 
ri che posseggono^ Quante le spese che sono vi

r 

cini a fare? Che se in grazia loro si domanda Te
strazione delle fave , in grazia poi di chi si do

ravvolgere 4 Togliete i iiomi di negozianti di cam manda quella de'lupini e del fropientone ? Non ve
pagna > d'imminente mietitura , di ubertosa rac dete voi, o Cittadini, che vi sono altri mercanti 
colta» e vedrete la medesima cabala) il medesimo di campagna i quali hanno a cuore una ben diver* 
jnonppolio, il medesimo privato intéresse che cer ^a mietitura^ Si parlò non ha guari ne] Tribuna 
ca di arricchirsi a spese della pubblica sussistali co di una somma di lupini che ascendeva al quan
ta » Un genere di uomini il più nocivo allo stato titativo di settecento rubtia . Parve questa somma 

i * 

stato , non sanno darsi pace di una legge che in
ceppa le loro vedute e che delude saviamente le 
loro frodi . Ed ecco, o Cittadini, perchè i generi 
che prima della nostra legge er^n certamente 

son divenutiin un tratto di una fissimi ora 
quantità che si vuole superjflua ajl'eccesso ; ecce? 
perchè quei generi che eran coliti durar prima 
degli (anni senza andar sottoposti alla corruzione, 

sociale, il più nemico del pubblico b e n e , gV in a voi tutti sorprendente. Or tuttavia ne vediamo 
cettatori ed i monopolisti dopo aver in uno rae degli altri . Quanti lupini mai produce il vostro 
"$oJti tutti i generi del nostro terri torio, e dopo territorio? Cittadini,, la commissione da voi fn
•aver colla volontà stabilita la miseria di tutto lo caricata ad occuparsi in questo affata, vede de'laç

ci tesi alla vostra vigilanza , vede il monopolio 
che per vie tortuose ed oblique cerca di eluder 
la vostra saviezza. Che se potesse imaginarsi per 
|in momento solo che una Jegge derogatoria fosse 
necessaria, qual sarebbe poi per es^er questa leg
ee ? Se particolare e ristretta ai soli mercanti di 
campagna, questa più grazia che Jegge guardar do
vreste che non fosse per ledere la Costituzione y e 
che uno spìrito di parzialità non ci 'venisse rim
proverato  Oltre di che non sarebbe es»li. certo che 
si vedrebbero inun momento comparir tanti mer
canti di campagna quanti appena si varrebbe a nu
merare ì Tut^a affatto Ja mercatura non si procu
jrerebbe il titolo fruttifero" di campestre * Se p'oji 
fosse universale ed ampliata a tutti colobo jché al 
prezzo indegno del proprio guadainmîo ci voles* 
sero vendere la carestia, non saremmo noi laça
pione dei pianti di tante Provincie che 'J'avarizia 
,di pochi renderebbe infelici , e credete voi che 
pon cesserebbe allora ben tosto la decantata SIK 
perfluità di commestibili? Che non isvanirebbe la 
presunzione di una raccolta ubertosa ì Che ijoit 
si renderebbe chimerica la supposta porruzion di 
fromento ? La commissione vi ricorda, o Cittadini> 
che la nostra lee&e è provisoria » e che per con
seguenza essa non può nuocere ai vantaggi che 
nascon dalla libertà del commercio, ma che può 

ora son tutti già fradici , già pestiferi , già am
morbanti : ecco perchè riesce adesso impossibile 
di dar luogo alla mietitura se non si da luogo 
all'estrazione : ecco perchè la raccolta, che sino 
alPultimq momento può essere incerta e dubbiosai 

■ r 

ora si assicura con franchezza per copiosa ed 
ubertosissima, lo mi rallegro , p Cittadini , di 

■ ri 

parlare a persone la di cui avvedutezza eguaglia 
certamente Tamore del pubblico bene. Posso per 
altro assicurarvi ,de)la mia scienza che non si è 
lasciato piezzò intentato per circondar da ogni par
te il potef esecutivo ed ^ridurlo a dichiararci re^ 

rjilicate volte l'urgenza in un affare, su di cui do
vrebfc>ero esser noti abbastanza i nostri sentimen» 

* * l ' I - .
1

' . . , ' s . ■ . . ' J * 
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ti* Si Cittadini, io so l'implorata mediazione dì 
' r i , . I T , m 

quei che godono i beati riflessi del Quirinale, so 
gli auri morivi che si sono esposti per ottener degl' 
inter.cessori , so in somma tutto l'artifìcio che si è 
procurato di mettere in uso 0 Vpi promettetemi % o Cittadini? che io tralasci moltissimo giovarci nelle nostre dolorose situ.azio

tutte quelle ragioni che per mantener la nostra 
legge Jo medesimo in questo luogo ho avuta al
tre volte la fortigna di esporyi • Voi non abbisogna

n i . Essa vi domanda che passiate questo affare in
definitivamente all'ordine del giorno , ed in que
sta richiesta altro certamente non vi domanda ? 

te di nessuno sciuamnento per decidere in questo se non la costanza ne'.yostri decreti, l'eguaglianza 
punto» Resto però ben sorpreso come i nego^ian jne'yostri sentimenti , e la continuazione del vo

ti di çaqipagna per aver la moneta necessaria alia stro amore, verso della pubblica felicità» 
mietitura non trovino miglior mezzo di quello dell' 



Proclama dd'Mhîitrô dei? interno Toriglh* Per arrivare pero a questo p u n t o , o 
ni ai Cittadini detta Repubblica Romana « Cittadini , vi vuole fermezza nei principi 

Àrtìc. V* Repubblicani, coraggio nei sostenerli > at

Sono sotto la vigilanza » ed ispezione tivita nel secondarli . E'sopra di ques t i , 
del ministro dell'interno molti, altri og che la patria amorosa 5 che i vostri ma

getti di somma importanza alla felicita gistrati fondano tutte le loro giuste spe

del popolo, alla prosperità della repubbli ranze ; è sopra di questi che posa la gran 
ca j gli ospedali, ed altri luoghi destinati fabbrica della vostra futura felicita, e gran

ai soccorso degl*infelici e della povertà, d e z z a . Intanto siate sicuri , che questa 
questi devono riprendere un nnovoordine , felicita vostra in ogni sua parte forraa 
saranno corretti da tanti abusi , si vedrà Toggetto di tutte le cure del vostro mi* 
trionfare in essi la sensibilità fraterna, e nistro deirinterno ; egli implora da voi 
l'amore verso gl'infelici, che soffrono . L'a fiducia , "e pazienza» Ï primi momenti di 
gricoitura sorgente inesausta di ogni rie un nuovo governo sono sempre aspri. Leg* 
chezEa* Pagricoltura , e gli agricoltori gete la storia delia rigenerazione fcance

tanta negletti nel passato governo devo/io Se 5 e vederete quanti sacrifie; quel popò

ritornare alla loro primitiva considerazio* la coraggioso , e magnanimo ha dovuto 
ne , che hanno avuto presso tutti i popoli fare; osservate però che tutti i snoip^ssi 
liberi , e virtuosi • Il commercio che in sono stati coperti di gloria ; osservate , 
segua, e presta la mano a fare uso deifrut che /ha trionfato di tutti gli ostacoli , che 
t i , e dei doni del l 'agr icol tura , per suo ha spiegato un energia creduta impossible 
rçjezzo .l'agricoltura ritroverà IUJ esito faci le dai suoi inimici , e che già trionfante, 

r ■ 

le ai ■prodotti della t e r r a ;  e il manufat e ricoperto d'allori va incontro a stabilire 
turiere avrà un campo vasto al cambio, una grandezza , ed una felicita senza e s fin • 
ed alla vendita del frutto della sua urdù p i o , perchè fondate sopra li grandi prin

stria . .Con questi due mezzi ritornerà il pj. della eguaglianza, e della virtii . L'uo

numerario» e l 'abbondanza; quindi la Re m o volgare ed il falso politico a questa 
pubblica acquisterà felicita, e consistenza vista resta at toni to , e non ne vede la 

causa ; il filosofo sorride nella solitudine 
del suo gabinetto, gode net osservare IVf* 

ri che ora forma unadei più grandi imbaraz fetto delle vaste meditazioni dei filosofi, 
al ministra dell* e predice gi4 nel suo cuore sensibile la fé 

nell'interno j forza , e considerazione in 
faccia all'altre nazioni . Il pensiere dei vive

ri del governo, cessera governo 3 - « 

Torìglìoni. 
interno. Ogni dipartimento della Repub licita futura di tutto il genere umano 
blica , ogni cantone si troverà abbondan

temente provisto di tutto j il superfluo po

trà commerciarlo liberamcatTr^" quindi le 
savie , e provide leggi, che si faranno dai 
rappresentanti del popolo fisseranno il mo

d o , il tempo, e le circostanze , onde ognu

no possa godere d'un estrazione libera 
fuori della Repubblica ♦ Da ciò ne verra 
sicuramente l'a'bbonrfanza , l'industria , e 

V 

la ricchezza ; quindi il governo ricco dell'1 

E?'già scorso un secolo dacché il. gran So
tuski dopo avere completamente battuti i Tur
chi sotto le mura di Vienna, li forzò a leva
re ^assedio da questa capitale» e prese lord ii 
grande stendardo di Maometto. .Ritornato So
tuski in Polonia inviò a Loreto un tale sten
dardo, e la sciabla che ave a portata per la det
ta spedizione, perchè vi fosse depositata secon
do ì\]so di quei tempi . La sciabla era ricca
mente guarnita di pietre preziose, ma essendo 

opulenza dei suoi Cittadini , 'penserà a stata dopo spogliata di tutti i suoi ornamenti 
quella magnificenza pubblica , a quei mo 
minienti di uti l i tà , e grandezza insieme 3 

dalf ultimo Papa y perde interamente il suo va 
lore agli occhi de Preti, che la custodivano ; 
giacche tempo dopo H Citt, Azigctucct oraCon 

e eh perpetua memoria, che tanto hanno s o i ô della Rep.Rom., non incontrò veruna dif
illustrato i nostri antenati , cioè la Repub ficolta per ottenerla dalle loro mani. Ora che 
blica Romana . Stradev pont i , acquedotti > P e r u n a s ìngo^re concatenazione di eventi le 
belle a r t i , ' tutto risentirà di quella gran. ^ ^ Pofonesï si ritrovano a Roma, hanno 

1 & ratto s necessari passi, per aver questi monu
menti preziosi dell'antica grandezza della loro 
nazione, e wno ancora debitori alla generosità 

dezzà , rti a gli i'fi c en 2 a , buon gusto eh5 è pro 
jmoa e degno di un popolo libero 
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ft'po 
Prancsse per I'attuafe possessione del sovramèrt
tovato stendardo , che giunto a Roma i j j Pra
tile colla scorta di mille Polonesi è stato de
positato al Quartiere del Generale Dombrowski 3 
lìdie di cui mani il Console Angelucci così ani
mato da uno spirito Repubblicano che lo ca
rattçrizza, e da una grandezza d'animo che. gli 
« propria, ha egualmente rimessa la sciabla » 
di maniera che questi monumenti sì cari ai Po
lonesi si trovano adesso riuniti come un sacro 
deposito della Nazione confidato alle legioni 
che ne sono i custodi interinali. 

Genova 6. Giugno • 
II Direttorio Esecutivo di Genova ha indi

rizzato un Proclama al popolo Ligure, nel quale 
espone che ad onta delia ferma e severa con
dotta di quella Repubblica, il suo territorio è 
stato violato dal Tiranno di Torino, infranta 
la fede pubblica,ed insultata Ja dignitàNazio
nale nel dipartimento del Lemmo^Ëspone quin
di , che i due Consigli l'ho hanno autorizzato 

tatteMi 'è perciò voglio tògliervi h'pena dì paf* 
teciparmelo , assicarandovi , che chiunque abbia 
ordinata la mia remozione mi è divenuto un uo
mo gratissima, avendo prevenuto il mio deside
r io , V'invito per altro a trasmettermi copia del 

■1 

detto ©raline, come porta la regola, desiderando 
ii piacerà di leggerlo scritto prima di vederla 
stampato nel Monitore . 

1/ onorario a me dovuto di un mese, e mezzo 
vi prescriva erogarlo in betieficio de* pevew ar*
nalati deirospedale di S. Spirito in contrasegna 
del desiderio grandissimo , che avevo di giovarli 
neirincombenza da vai affidatami delTamministrA
zione de' be&i del medesimo Ospedale • 

Comprendo bene qual dispiacere abbiate potu
to provare nel dividervi da me. Calmatevi pure 
peraltro» perchè io non avsmdo , cJhe la mia IN
NOCENZA innanzi agli occhi, sono il più tran
quillo Rep» del mondo intero, e vi auguro » S. F* 

Altri quesiti trasmessi da Perugia* 
Qu&ritur se una Municipalità la quale deve ave

a servirsi di tutti ì mezzi per rispingere le in re delie spese certe , utili, e comuni a tutta la 
Repubblica possa far da Impresari» del teatro, e 
quindi se la Municipalità di Perugia potesse far 
aprire il teatro a suo conto ì 

:*i 

giuste ostilità • 
Nello stesso giorno il Capo Battaglione Ci». 

Ruffini Mod. del Gire Costituz. di Genova ha 
recitato un discorso pieno di calore Rep. invi Q»xritur se sia conforme all'eguaglianza Tobbll
ta tutta la gioventù Ligure a vendicare la pa gare i possidenti a pagare al teatro il doppio de
tria oltraggiata dal Regolo dell'Alpi, e fin dalia gli altri, cerne siè fatto dalla stessa Municipalità ? 
notte det dì 9* Giugno partirono 7 in 8 cento 
bravi Legionari! con viveri e provvisioni per ria Abbiamo ricevuta una lettera anonima nella qua
forzare fa colonna Ligure comandata dal Capo le siamo rimproverati d'aver detto H basso popo

lo d'Ischia» Non la riportiamo perchè non è sos
critta • Rispondiamo però allo scrivente » che bi

Battaglione Siri 

ITrancesi hanno tentato invano finora uno sogna distinguere la bassezza legale da quella di 
sbarco nell'isole di Marcou ; agl'Inglesi è riusci' stato* La prima non si da in Democrazìa, masi 

dà la seconda • La vivacità con cui la lettera è 
scritta manifesta uno spirito incapace di risentirsi 
lavonicamente , 0 vilmente • Del resto l'articolo è 

to presso Ostendasina han dovuto rifugiar
si nelle loro navi dopo una grande strage , e 
dopo aver lasciati circa ÌOOO prigionieri # 

L'altro giorno PignateliiCapitano dei Granatieri 
accrebbe con gli altri Uffìziali subalterni la gior
naliera provvisione della sua truppa, e si adu
narono tutti a un pranzo patriottico fuori di 
porta del Popolo nel luogo detto Fapa Giulio* 
Gli evviva alla Costituzione, alle Autorità costi
tui te, e alia patria rallegrarono la mensa de* 

giu
basse 

■ * . -

comunicato , e lo scrivente dovrebbe piutto 
stiticare il popolo d'Ischia, che dire delle 
ingiurie a chi è semplicemente l'organo d'una pub
blica accusa • 

C&i volesse provvedersi deììa Storia delle rive* 
ìuzioni accadute nel governo della Rep* Romano
di Renato di Vertot tradotta nuovamente dal 
Francese colf aggiunta dì molte note, e divisa in 

puoi difensori. Dopo ii pranzo fu creduto bene Tomi 4 ottavo grande , potrà indirizzarsi dai 
di ribattezzare quei luogo, e il Padrino fu Pûtes Cittaaini Vincenzo Foggioli stampatore del pre

fu detto Fapa Giulio questo loco 
Nome d'adulazion Cortigianesca: 
Gr che i Repubblican v'accendon fuoco 
E vi cercan ristoro alPombra fresca, 

Giunto Bruto dirassi, onde non poco 

Monitore 
Imperiati Ltbraro air arco di Carbognanì, e Fi* 
ìippo 4gazj Libraro a a. Ignazio per andare a 
monte Catino y ckc la troverà sciolta a paoli 16. e 
in rustico a paoli 28. moneta sonante* 

Fer rendere più interessante il Monitore di 
La sua memoria il valor nostro accresca , Roma per la raccolta in specie y c/je contien delle 

leggi, notificazioni ministeriali, decreti &c> quan
to prima pubblicheremo rIndice delle materie dal 
i.dìventoso all'ultimo di Fr alile > e lo distribuire* 
ino gratis a tutti coloro , ebe continueranno Fas

Evviva Bruto e nel comun diletto 
Abbiam Bruto su i labbri e pili nei petto. 

Il Cittadino Orengo Gioacchino Avvocato al Cit~ 
Radino Nicola Castelli Amministratore Ge

nerale de9 beni Nazionali* 
Roma 27 Pratile anno 6 Repubblicano. 

Sono ,stato questa mane assicurato essere sortii 
to ordine della dimissione dal mio ©Jicio ; \® $ò 
che non proviene dall' invitto , «d iniegenimo 
GENERALE S. CYR . Sia però di chiunque, io 
Io rispetto , e lo accetto sotto la riserva formale 
delU mie ragioni « Io conosco il vostro ottimo ea

sociazionc, lo chu 
trimestre • 

fare al fi 

Lampredi avverte tutti quelli che fa* 
vorìranno 'Articoli per il Monitore, che non gli 
diriggano più nominatamente a luì, ma al Binò 
dei Redattori del Monitore di Roma , non es
sendo egli più responsabile > se non se degli Ar
ticoli di pubblica Istruì che avranno la sua Cifra • 


